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PARTE UFFICIALE i

TORINO, 3 OTTOBRE 1862

Nella Gazzetta del 30 settembre ultimo abbiamo
blical.o il Decreto Reale, N. 826, contenente dis-
zioni circa gli assegni che godono gl'impiegati
li posti in disponibilità o in aspettativa per mo-
di salute o di famiglia.'Stimiamo di dtverne ri-
re la pubblicazione, facendovi precedere la Re-
e che accompagna il detto Decreto :

11elazione a S. M, in udienza del 28 agosto 1862.

Sire,
In vista del numero considerevole d'impiegati civili

the, a titolo di dispontbilità, di aspettativa, di atten-
stone di destino, o di collocamento al seguito, perce-
cono assegni a carico dello Stato, V. M. con Decreto
maggio p. p. ha istituita una Commissione, coll'inca-

co di studiare e proporre i mezzi più convenienti per
levare il bilancio dall'onere degli assegni suddetti,

l'atomontare depuali supera ormal i dieci milioni annui.
La Commissione ha compiuto i suoi lavori con una

rità superiore ad ogni encomio, ed ha così netta-
ente disegnato lo stato delle cose e i mezzi di por-
I rimedio da indurre la certezza che entro un ter-

fue abbastanza breve si potra ridurre entro giusti
Imiti la spesa che per l'accennato titolo aggrava le
loanze del Regno.
Il maggior numero delle disponibilità ed aspettative

era in corso, proviene dalle molteplici soppressioni di
uffizi avvenute in seguito alla unificazione politica ed
nministrativa delle diverse provincie del Regno, e

tanto più ne restano aggravate le finanze, in quanto
non vi sono norme uniformi che regolino la misura ed
Ji godimento del relativi assegni.
Ma la Commissione ha ritemito che il provvedere alla
rte degli impiegati rimasti in disponibilità per sop-
ressione del loro impiego, sia cosa di così gravemo-
inento da richiedere l'intervento del potere legislativo.
10 mi riservo quindi di presentare al Parlamento un

apposito disegno di legge col quale, oltre al regolarsi
gtivamente la materia delle disponibilitå ed aspet-
tative, venga. eziandio provveduto per gli impiegati
rimasti in disponibilità per le avvenute soppressioni
tÝutBzi.
Per le rimanenti categorie di impiegati in disponibi-

lità, le finanze risentono indebito aggravio o perchè le
norme in vigore nelle varie parti del Regno non furono
strettamente applicate, o perchè in alcunt luoghi si lar-

no assegni eccessivi di aspettativa ad impiegati col-
10Cati in tal condizione per ragioni indipendenti dall'am-
ploistrazione, o perchè si diedero talvolta consimili

Isegni a chi né per ragioni di diritto, nè per consi-
foni di equità li doveva conseguire. A questi sconci
a la Commissione che possa portar rimedio il potere
utivo senza uopo di legge.

Egli e perció che ho l'onore di sottoporre alla M, V.
l'annesso schema di decreto, per mezzo del quale lo mi
pongo di conseguire una considerevole diminuzione

ella spesa che per gli assegni di aspettativa sopporta
11 bilancio dello Stato.

JPPENDICE

UN GENIO SCONOSCIUTO
.

Continuazione, vedi nn. 217, 221, 225, 227 ,

MS, 232 e 231)

XVil.

Âlfredo ebbe da quella p bblicazione molta ri-
hänza. Che io ci avessi la maggior parte , ned

egli mai ne fe' cenno , neppure con me, no pareva
anco ricordarlo. E si governava d'altronde meco

on tanta sicurezza che sembrava , anche a me ,

nella la cosa la più naturale del inondo.

« Iõ non metteva insieme due parole senza tosto

comunicargliele : egli talvolta mi suggdriva alcune

idee, tal altra mi accennava alcuni argomenti , e

ndo poi le composizioni erano fatte fra noi due
ifdhiamava con tutta franchezza nostre, e nel mondo
sne, senza uno scrupolo

« Da principio. io non chiedeva di meglio ; ma

ia, I miei sogni giovenili, che mi promettevano

Senza diffondermi a commentarne i singoli articoli,
io 11 riassumero in questi tre concetti: richiamare in
osservanza i regolamenti 10 vigore; stabilire norme

fisse ove non ne esistono; procedere col mezzo di una
Giunta alla rigorosa epurazione del ruoli degli impiegati
in disponibilità ed aspettativa.
La giustizia e la convenienza delle proposte misure

à così palese che io mi affido di'ottenere l'approva-
zlone della M. V.

VITTORIO EMANUELE II
.

Per grazia di Dio e per volontà della lYazione
RE D'ITALIA

Visto il R. Decreto 23 ottobre 1853 e la Legge
20 luglio 1854 in vigore nelle antiche Provincie del
Regno ;
Veduto il Decreto 22 novembre 1849 e il Regola-

mento 31 dicembre detto anno in vigore nelle Pro-
vincie Toscane ;

Veduto che nelle altre Provincie del Regno la ma-
teria delle aspettative degli impiegati civili non è

regolata da leggi p da speciali provvedimenti ;
Sulla proposizione del Ministro delle Finanze;
Sentito il Consiglio dei Ministri,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue :
Art. 1. Saranno ridotti nella misura di un terzo alla

metà degli stipendi di attività gli assegni di somme
maggiori di cui sono in godimento gli impiegati civill
delle antiche Provincie del Regno posti in disponibilità
o in aspettativa per motivi di salute , e cesseranno

interamente quando sta decorso 11 termine legale di
due anni dalla data del decreto di aspettativa o di dis-

ponibilità.
Cesseranno gli assegni dei quali godone gl'impiegati

che sono in aspettativa per ragioni di famiglia.
Tanto gli uni che gli altri saranno tolti dal ruolo de-

gl'impiegati postL in aspettativa , quando siano scorsi
due anni dalla data del relativo decreto.
Art. 2. Gl'Impiegati collocati in disponibilità, per le

cause espresse di sopra nelle Provincie Toscane , ces-

seranno dal godimento degli assegni e saranno tolti dal
ruolo degl'impiegati in disponibilttà quando sia decorso
l'anno dalla data del decreto di disponibilità.
Art. 3. Nelle altre Provincie del Regno gli assegni

degl'impiegati posti in disponibilità e in aspettativa, in
attenzione di destino o al seguito per motivi di salute,
saranno ridotti nella misura di un terzo alla metà de-

gli stipendi qualora eccedano queste proporzioni.
Cesseranno quelli concedutf ad impfegati in aspetta.

tiva, in disponibilità, in attenzione di destino o al se-
guito per motivi di famiglia.
- In tutti i casi la durata degli assegni e delle aspet-
tative non potrà oltrepassare i due anni.
Art. 4. Il Governo potrà collocare a riposo gl'imple.

gati che o per servizio lungo, o per età, o per salute,
o per altra causa non sia a prevedersi che possano più
essere chiamati in servizio attivo, quando però possano
aver diritto almeno ad una quota minima di pensione.
Gl'impiegati medesimi sono ammessi a chiedere il

ritiro e far valere II diritti che possano loro competere
alla pensione di riposo.
Art. G. Cesseranno in tutte le Provincie del Regno

gli assegni degli impiegati posti in disponibilità, in a-

spettativa, in attenzione di destino o al seguito per
cause non prevedute dalle leggi e tali da meritare la

censura o rivocazione dall'impiego.
Art. 6. Una Giunta di Revisione farà esame della po.

sizione degl'impiegati collocati in aspettativa, in dispo-
nibilità, in attenzione di destino o al seguito rispette
alle disposizioni del presente Decreto.
Art. 7. La Giunta sarà nominata con Decreto Reale

sopra proposizione del Ministro delle Finanze , sentito
il Consiglio dei Ministri. Essa avrà facoltà di richiedere
at varil NIfnisteri gli elèmenti e le informazioni necep-
sarie per l'adempimento del suo mandato.
Art. 8. La Giunta comunicherà al Ministero delle Fi-

nanze un elenco degli impiegati riguardo ai quali sarà
accertato che a tenore del presente Decreto debbono
cessare o diminuirsi gli assegni dei quali sono proy-
vistl.
Ordiniamo che il presente Decreto

,
munito del

Sigillo dello Stato, sfa inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Torino, addi 28 agosto i862.
VITTORIO EMANUELE.

QUINTINO SELLA.

Il N. 826 della Raccolta (7//iciale delle Leggi e dei
Decreti del Regno d'Italia contiene il Deereto sopra
riferito.

c- -am

Il N. 835 della Raccolta (J/pciale delle Leggi
e dei Decreti del Regno d'Italia contiene il seguente
Decreto: -

VITTORIO EMANUELE II
Per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIt
Veduti i Decreti Dittatoriali del 18 maggio e delli

8 e 0 giugno 1860 relativi ai danni cagionati dallo
Truppe Borboniche nelle tre Provincie di Palermo ,

Messina e Catania ;
Veduto il Decreto del Luogotenente generale del

Re nelle Provincie Siciliane, col quale, fra le altre
disposizioni, venne ordinato il rilascio di certificati
di credito a favore dei danneggiati, o fu riserbato
al Governo di stabilire la somma da destinarsi in
ogni anno al pagamento di quei crediti, ed il modo
nel quale tal pagamento dovrà eseguirsi;
Volendo venire in aiuto alla estesa classe di quei

danneggiati con stabilire un mezzo di rimborso as-

sicurato, e la facilità di mettere in commercio i cro-
diti liquidati;
Sulla proposizione dei Ministri dell'Interno e delle

Finanze
,

Abbiamo ordinato e ordiniamo quanto segue :

Art. 1. I certificati di credito rilasciati ai danneg-
glati, di cui è cenno nel Decreto delluogotenente ge-
nerale del Ile nelle Provincie Siciliane del 12 aprile
.1861, saranno cambiati con Buoni nominativi rappr'e-
sentanti la somma che rimane a pagarsi su claseun cer-
tificato di credito.

la gloria, insistendo più potenti per effettuarsi, io
non poteva più soddisfarmi di quella parte. Glie ne

dissi. Alfredo mi consigliava ad aspettare : quelle
cose che da lui ritoccate e sotto il suo nome otte-

nevano i plausi dei lettori, venute fuori come di un
incognito qual io mi era, sarebbero state accolte o

indifferentemente o nemichevolmente ; essere mio
interesse lo attendere che più maturato si fosse in
me l'ingegno : quando fossi a tal giunto da potere
volare colle mie ali, egli stesso me ne avtebbe dato -
il consiglio e la spinta. Alfredo aveva tanto potere
su me che facilmente io me ne persuasi.

« Ma un altro e più poteote amore m'era entrato
nell'anima.... Ah I di questo non ve ne parlerò....
Quanta bellezza e quanta virtù ! Quale negli occhi
suoi promessa di gioie celesti a colui ch'ella avrebbe
amato! E quale, intorno a sè aura di nobilth , di

grandezza, d'ideale sublimità!
« Ed io, meschinello , spoglio d'ogni dote appa-

rento su cui possa con compiacenza arrestarsi lo

sguardo d'una donna, povero, umile, sconosciuto an-
cora, osavo alzare gli occhi a quell'elevatezza I Con
qual maggiore ardenza mi assalse l'ambizione della

gloria! Quando mi sarei presentato agli occhi di lei
colla corona del poeta, ella m'avrebbe riconosciuto
non indegno dell'amor suo.

« Venni a sapere poco dopo che Alfredo amava

ancor esso quella donna e i versi da esso pubbli-
cati, più che le doti della sua persona, gli avevano
acquistato l'amore di lei.

« Sentii allora nell'animo il primo impulso di odio
che avessi provato mai. Corsi da Alfredo fuor di

me stesso minacciandolo di svelare il segreto della

paternità dei suoi libri. Egli si fece bianco in volto
e gli sguardi dapprima minacciarono. Ma si umiliò
tosto, come non l'avevo visto mai, come non l'avrei
creduto neppure capace di fare. Mi disse avrei di-
strutto tutta la sua felicità, avrei cagionata la sua

morte, perchè egli si sarebbe ucciso al perdere la
sua rinomanza e quella donna ; mi pregò colle la-
grime ; mi giurò avrebbe poscia fatto per me qua-
hmque cosa gli avessi chiesto. Tutto l'affetto che da
tanto tempo avevo per hii risuscitò ad un tratto nel
mio cuore : giurai tacere per sempre.

XVID.

« Poco dopo io aveva bevuto nella coppa ine1W
briante del successo. La superba gioia del trionfo mi
consolava o meglio mi stordiva dalle pene del mio
cuore. Mi tendeva le braccia la gloria, e me ne sen-

tivo degno. Alfredo, uomo di mondo, voglioso di
non nrtare in nessuna suscettività di persona o di

gusto, schiavo di quel convenzionalismo sociale che
impone ad ogni cosa la strettèzza d'una falsa regola
a cui chiamano il come si deve, aveva pubblicate delle
mie opere quelle soltanto che più s'affacevano al
tipo coinune approvato dal gusto dei salotti di quel
tempo, e s'era.ingegnato a tutto suo potere di con-
servare fra quelle guide impacciose la mia ispira-
zione. Io m'abball onai a tuna l'originalità, a tutte
le arditezze che mi consigliavano e m'imponevano
anzi il mio modo di sentire, il mio afferrare prima
d'ogni altro la nuova forma del pensiero dell'epoca
che si annunziava, il mio genio non fatto per imi-

Art. 2. I Buoni saranno dI lire cento o di multipli di
questa somma, ed avranno numeri d'ordine progres-
sill per ciascun centinaio di lire.
L'eccesso o il difetto tra 11 valore d'ogni certificato

ed il prossimo centinaio di lire verrà pagato al posses-
sore del certificato nel primo caso, e da lui rimborsato
nel secondo.
Art. 3. I Buoni anzidetti frutteranno l'interesse del

ti p. 010 all'anno pagabile semestralmente 11 primo a-
prile ed il primo ottobre di ciascun anno dalla Cassa
del Tesoro.
I/interesse decorrerà dal principio del semestre sus-

seguente a quello in cui si rilasefa 11 ßuono.

Art. 4. Sulle somme provententi al Tesoro dello Stato
dagli stabilimenti di benefi3enza e da altre istituzioni
in virtù del Decreto Dittatoriale del 9 giugno 1860, il
Tesoro stesso si rimborserà dei pagamenti fatti sul cer-
tificati di crediti e degl'interessi dei Buoni.
La somma che rimarrà disponibile sarà annualmente

impiegata nel rimborso di Buoni che si opererà per
mezzo di estrazione a sorte.
Il Ministro delle Finanze farà conoscere la somma

capitale da estinguersi ed 11 giorno dell'estrazione.
Art. 5. Il Ministro delle Finanze stabilirà la forma

del Buoni e dara le istruzioni necessarie per l'esegui-
mento del presente Decreto.
Ordiniamo che il presente Decreto,munito del Sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e' di farlo osservare.
Dato a Torino addl 21 agosto 1862.

VITTORIO EMANUELE. •

U. RATTAEZI,
QUINTINO SELLA.

Il N. 839 della Raccolta (7/peiale delle Leggi e <k'
DecretidelRegno d'Italiacontiene ilseguenteDecreto:

VITTORIO EMANUELE Il

Per grazia di Dio e per volontà deNa Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 66 della legge 25 maggio 1852
sullo stato degli Ufliziali ;
Visto il R. Decreto 1i settembre 1860 sui Con-

sigli di disciplina presso le Truppe mobilizzate e sul
piede di guerra ;
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. Le disposizioni dell'anzi mentovato Regio De-

.creto 11 settembre 1860 saranno d'ora innanzi appli-
cate in ogni caso alle Truppe mobilizzate e sul piede
di guerra.
Art. 2. Il Comandante in capo delle Truppe mobi-

lizzate o sul piede di guerra ha fkeoltA di autorizzare
quel Comandanti di Truppe suoi dipendenti , 11 cui
comando non sia inferiore di una Divisione attiva, a
convocare i Consigli di disciplina per le Truppe a loro
subordinate quando agiscano isolatamente e quando
lo esiga l'interesso del servizio.
Ordiniamo che il presente Decreto,munito del Sigillo

dello Stato, sia insertonella Raccolta uflicialedelleLeggi

tare, ma per segnare d'una sua propria impronta la
manifestazione dell'idea.

« Fu dapprima nel mondo letterario come la ri-
velazione d'un nuovo linguaggio. Si accettò la mia
nuova maniera come un progresso dell'arte. Esor-
diente non suscitavo ancora Pinvidia di coloro che
erano o credevano essere in possesso del favore del
pubblico, e fui accolto con quasi universale applauso.
Con quanto amore studiavo e laveravo il giorno

e la notte !. Quali sublimi scopi assegnavo al mio
ingegno, a quella meraviglia delle umane lettere,
che sono coltivate dai più come un ozioso passa-
tempo, a quel fascino di poesia che è dovere e di-
rino far servire al trionfo delle più nobili verità!
Volevo il mondo mi riconoscésse sempre più degno,
hon che di quella fama, ma di affetto, volevo che
oltre ad ammirare il mio ingegno si amasse altrest
ed anche meglio il mio cuore.

« Aimè! 10 non me n'era ancora accorto, io non
lo sospettava neppure e già ero circondato da una
frotta di nemici, d'invidiosi e di calunniatori, a cui
il mio dolore era una gioia, il mio danno era l'in-
tenso desiderio, la mia perdita sarebbe stato il più
caro trionfo. E primo e più accanito fra questi quel-
l'Alfredo che io aveva amato cotanto

, che amavo
tuttavia, e che mi doveva pur tanto!

« Seppi che dapprima aveva incominciato a lan-
ciare contro.di me parole coperte, accompagnate
con certi atti e cenni di capo e smorfle di bocca,
che sottintendono delle gravi accuse a colui del quale
si tien discorso, simulando che dallo spiegarsi chiaro
era trattenuto ad ogni modo dalla sua antica ami-



e dei Decreti del Regno d'Italia, inandando achiun. Art.1. cl'Impiegan in onSdei delle

que opetti di osservarlo a di Arlo osservare, rimme,ileirinterno, di Agricoltara, Indasáis e Com-
Dato a Torno addl 22 agosto 1862. mercio , e delle Amministrasloni dal toedestal afpen-

denti, quelli del Ministero d4 I.avorlenbblÏci, del Mi-
pistero di Grasiae Giustfali, noncha i membri delror•

A. Parirrt. dine Giudiziario nel soli casi di missioni per infDwi am-
Au.ssato. ministrativi, percepiranno,giustalenormecheseguono,

VITTORIO EMA11UEIÆ II
N SARDEO3A, ECC. ECC. ECC.

Visto l'art..66,della legge 23 magglo 1832 sullo stato
degli nŒciau;
sulla proposta del Ministro.della Guerra, .

Abbiatto ordinato ed ofdin.amo quanto segue:
Art. L I consigli di disciplina presso le truppe co-

mandate dal Ministro della Guerra
, Capo d1 Stato

Magglore generafe del nostro esercito, saranno convo.
citti d'ordlae del detto comandante in capo, acui spet-
teranno anche le altre attribuzioni a-egnate al Mini-
stero della Guerra dagli art. 50 e 59 della legge sullo
atato degli umalali.
Ark 9. Essi sono in ogni caso divisionali, a formati

presso il quartier generale di ciascuna Divisione del-
TEsercito, a norma della tabella II annessa alla legge
sovradetia

,
con utliciali addetti aRe Divisioni ri-

apettive.
Ark 3. Sark pure forniato a norma della tabellaora

detta aq consiglio di disciplina divisionale presso 11

quartier.generale principale, innanzi a cai saranno
rimandati gli naciali ascritti al medesimo; od a10erpi
e Distaccagnenti che non facõIano parte di alcuna DI-
Visione, o che per raglone del gradoo per altro motivo
non poseeno essere assoggettati agli altri consigli di,
Divisione.
Art. A. Per l'esecualone delle disposizioni sovra es-

pressa . I Comandanti di Corpo o di Distaccamento
trastnetteranno al Capo di Stato Maggiore della rispet-
tive Divisione l'elenco prescritto dall'art. 1 del B. Do-
creto l Inglio $338.
Simile eleqto sarA formato dal Capo di Stato Maggiore-

ora detto per gli usciali addetti al quartier generale
dirlsfoaste, og agu altri stati Maggiori delle Brigate, o
che comunque non siano comgiresi negli elenchi tras-
messi dal Corpi o.dal Distaccamenti.
Art. A Colla soorta degli elenchl indicati all'ar pre-

cedente,11 Capo di Stato Naggiore di ciascudt Divisione
ibgmerà la liste analogho a quelle prescrittedaß'art. 7
del L Decreto 7 luglio 1832 sammentovato.

ç Pel ConsigUo di disciplina presso il quartier gene-
nie?principale,talilistesaranno formate da quel-
.I'aficiale addetto ello Stato litaggtore dell'Armata che

água humediatamente in grado od anzianita H àspo
deno stato staggiore.
An. 6. slosserveranno del restá nella formazioie e

'

nel procedimento di detti consigif le florme prescritte
dalla legge e dal decreto summentovato in quanto siano
appUcabitL
Art. 7. Rispetto ai fansionarl don'Intendenza militam,
14 virtù del disposto dell'art. 10 del n. Decreto 26

dicembre 1853 fossero sottoposti a consigli di disci-
plina, saranno loro applicate norme analoghe a quelle
prescritte dalla legge 25 magglo 1832, e dal Decreto
'l luglio succeedro pel cappeUaël e per gli Ufaciali di
Sanita.

,
ArL 8. I pareri del consigli di disciplina saranno dal

Génerale Comandante in capo dell'Esercito traimessi al
Hlnistero della Guerra insieme col documenti annessi

per le nostre determinazionL
I Il Ministro ora dette a incaricato dell'esecuzione del

presente Decreto, il quale sarà registrato alla Corto
del conti.

Dat 'itrino 11 settembre 1860.
VITTORIO JOIANUELE.

Il N. 840 della Raccolta IT))!ciale delle Leggi e dei
DecretidriRegno critalia contiene il ieguenteDecreto:

VITIORIO EMANUELE II
Per gmsta di Dio e per colonta della Nazione

RE D'ITit.IA

ágils proposta del hiinistro delle FIDEDEe, d'accordo
coi lillniptri de1Pinterno dl Grasta e Giustisla, del La-
Tori Pabblici, e dell'Agricoltura, Industria e com-

mercio,
Àbbiamo decretatto decretlamo quanto segue :

un compenso per le spese di ytaggio e per,quelle di
soggiorno fuori del,luogo di loro ordinarla residenza.
Art. 2. IA indennità di viaggio tanto per Tandata

quanto pel ritorno sono concesse all'Impiegato inmis-
siano nella misura che trovast gia o venisse stabilita
con apposite prescrizioni a favore degli Impieg che

cambiano residensa, escluso ogni compenso pel tras-
porto della fastglia e dei mobill. •

Art. 3. I? indennità giornalterk di sogglerno sark

corrisposta secondo le norme tracclite neDa seguente
tabella.
In ragione dello stipendio annuo :
Alunni ed impiegati Ano a L 1000 L. 5.

PIA di h 1000 alle a 2200 . 6.

plå di L 2200 alle a 3500 8.
più di L. 8500 alle a 5000 10.
plå di L 5000 alle a '¡000 12.

più di L '1000
. . . . . s 18.

Per gl'Impiegati aventi l'obbligo di cauziotie, l'in.
dennità dl soggiorno si misura sullo rtipendto inano y
o sull' ammontare dedi agg1 Sas! ,

o"mmulitikliiëntiŸ
sullo stipendio eagli aggi, quando sono provvisti di
entrambi, giusta le norme seguenti:

Sino alle L. 3000
. . . . . L. 5.

Più dl.Il 3000allo 500 .
. . a G,

' Oltre le L. 5000 . .
. . . 8.

Gli assegnamenti ad persoñam, gli assegni per spese
d'aßlcio ed altri emolainenti di enÏ ponno essere prov-
Visti gl' impiegati gon si computano per determlaare
la categoria glP Indennita di posstorno
Art. 4. I?impiegato riceverà la ilola me à dell' tudén-

dità di soggiorno quando si restituisca alla propria
residenza nel giorno stesso in out la abbandono.
Art. 5. Gaalora la missione si protragga oltre up

mese, potrå 11 AUnistro determinare la misura delle
indennità da corrisponderal pel tempo successivo.
Determinerà pure I compensi agli Impiegati che rl-

cevano destinazione temporarla presso qualche Ullicio
fuori del luogo di loro ordinaria realdenza.
Il Ministro é autofzzato a concedere un supplemento

alla indennità stabilita nel presente Decreto, quando
locircostanse speciali della missione lo consiglino,ina
non potra in niun caso la totale indenn1th accordata
all'Impiegato eccedere quella della classe Immediata-
mente superiore.
Art 6. Bion à dovuta indennità dl yinggio e di sog-

giorno agl'Impiegati che ricevono una somma fissa a

titolo d' indennita di giro.
Gli Ispettori e Sott01spettorl provinciali pero vi a-

Tranno.diritto gaando sono incadeati di qualchemis-
slomo fuori del Circondario assegnato alle loro funzioni.
Art. 7. Gl'Impiegati ed Algani ai quali fosse afildata

la reggenza di un ainalo contabile, con partecipazione
ai proventi dell'Gillaio stesso, non airranno diritto alle
indennita di cui sopra.
AML 8. Il Mlnistro determina di volta in voltale in-

dennità da accordarsi per le missioni all'estero.
Art. 9. Dl regola generale le indennità si pagano

compiuta la inissione, e megallmente, se questa af pro-
trae oltre un mese. - All'Impiegalo che ne faccia 40-
manda potra 11 AIInistere còncedere anticipazioni.
Art 10. In-normo sanche con questo Decreto sono

applicabili dal primo ottobre prossimo ventero.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito del

Sigillo dello Stato, sia inserto nella Baccolta Uliciale
delle laggi e dei Decreti del Regno d'Italia, manannan
achiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Torino addl 14 settembre 1862.
VITr0RIO E31AliBELF.

Gerarlso Szu.A.

Il N. Bladella Raccolta17gfeialedelle Leggi e dei
Decreti delRegno d'Italia contiene il seguenteDecteta·

vrrrORIO EMMUELE H

Per grazia di Dio e per solonta della JVasione
as m'rrar.ta

Vista la legge 22 dicembre 1861, N. 384, sull'oc-

capazione à CÀ religioso per canie di
servizio si cla citile;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di

Stato perili altari dell'Interno,
Abbiamo ordinato ed ordiniamoquantoisegue:

Articolo unico.

,
2 tatta facola alÀttnistero delrinterno di occupare

temporariamente il Conventoalill Carminá hi Pisa per
uso etyile, provvedendoa termial dell'art. 1 della llegge
suddetta per clo che riguarda il culto, la eonserva
slene d'opere d'arte e l'alloggiamento del Monaci ivi
esistentL
Orrlinimma che il presente Decreto, munito del

Sigillo deBo Stato, sia inserto nella Raccolta uniciale
delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunquespetti di osservarlo e di farlo os-

servare.
Dato a Torino, addi 18 seuembre 1862.

VITIORIO EMANUELE.
U. RatTAsst.

11 N. 845della Raccolta peial¢ deÚe Ôi e dei
Decretidei Regnad7taliacentiene il seguenteDecreto:

VITIORIO EMANUELE II

Per grazia diDio e per selonté della Narione
RE yD'ITAI.IA

Sulla proposta del Presidente 'del Consiglio dei

Ministri, Ministro dell'Interno;
Vedsta la legge 22 dicembre 1861, N. 384,
Abbiamo decretato e'decretiamoH I

Articolo unico. y

à fatta facolta al Ministero delfInterno di ocenpare

temporariamente il Convento dL & Domenico in CI-

afana (provincfa di Palermo) per uso civile , proy-
Vedendo a termini delfart. i della legge suddetta

per ciò che riguarda il culto, la conservarlone delle

opere d'arte
_

e l'Allogglamento del Frati ivi eái-
stenti.

Ordiniamo-che il presente Decreto, umnito del SI-
gillo dello Stato, sia inserto nella Ilaccolta nisciale

delle loggi e dei Decreti del Regno d'Italia, man-
dando a chiunque spetti di osservarl e di farlo os,
servare.
Dato a Torino, add) 21'settembre 862.

TTORIO EMANUELE
U. BAttazzz

IlN.CCCCXCV111dellapartesupplementeredelle
accolta ugleiale delle Leggi e dri Deen¢i del Itegno
Italiscontiene il seguente Deèréfo :

vrfTORIO BBNUËLE D

Per graziadi Dio e per selonta d lla Nasione
AB D' ITALIA

Veduta l'isianza colla quale uni SociŠth cÊ-
tuitasi in Se Sepolcra per l'erezione di ona Cassa

di\llisparmio in quel Corgane domanda di essere

approvata in conformità de' suoi Statuti i
Visto il parere emesso dal. Consiglio di Stato in

adunanza del 10 agoslo 1862> '

Sulla proposta del Nostro Ilinisto per l'Agricol-
turà

,
Industria e Commercio,

Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segua
Art 1. LaSocietà anonima costitaltasi InS.Sepoloro

lier la fondazione di tina Cissa dÍ Idsparmio fa queÍ
Comnae 6 Approvata In conformita degli statati tidi-
mati d'ordine Nosiro dal attaistro predetto.
Art. 2. Non sono appúcablit pár quesiaCassa 16 die

posizioni vigenti per le Operg pie.
irk 3. L'atta sorvarHun de]Is Cassa é delegata al

Prefetto della Þrovincia, che avra anche la facoltadi

approvare i regolamenti d' interna amministrazione
della Cassa medèsima.
OÃÍlnÌahio che il presente Decreto

,
monito del

Sigillo deRo Stato, sia inserto neUa Rapcolta u01-

ciale delle laggi e dei Decreti del Regno d' italia ,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo

Ð5erttfe•
Dato a Torino, add3 28 agosto 1862.

VITTORIO EMANUELE.
Púrou.

mato 4 conimendatore skaanlielé conthrd ana Trä
6debte sua carios di vice þresidenta.deMa corte di
Caüssione i po coi gradd ed onori di prnemanen

Sulla proposta del nIstrò p ÈNÑPabbüca
e con Decrett 26 e 27 scorso sätenabte S.' fils
nominato a tavalleri dell'Ordine dat Ss! Mauristo é

Gandino dottoyd Glovand Batt p di lette
ratura lettia nella ti. Uni ta,dt nolagãs

De·Gloannis Glambattg professore,diþlesoda del di
rittoe,di diritto inarnazionale nella n. Università di

Sulla propostadel Ministro dellyntérno e eenDecrett
25 sannig settomlÑe S. N. là moiñÌnatonelF0rdin4
dei ßs. Maurizlo e Laszaroe C

ti commendatore ay? ,Fragnesco, maggler
rale, Ispettore generald Guardla liastonale del

corst Luigi, sindaco di Savons
' Ed a cayalieri

Bottani Giuseppe;
Capriata Fortunato; medico di di on

con Decreto tÚacoraisellembre M I degnat
di fareleseguenti.dis¡ioatstoni nel per anale
l'ordine giudlaiario

Amblesto Eduardo, sostiL pronaratore generalg presso
la Cðrte d'appello di Annona, nominato sosL proc4-
ratore generale prèsso lacotto d'appello diPalermo

con altri di.paa datt
Tedaldi Lattanzio, giudice nel mandamento dl Cesarò

sospeso dell'esercisîo delle sun ibaziont
'

cainpanella Francesoo, gladiae nel mand. di non ta..n
sospeso dalle sue fansioni.

don altri di piri data
F111ti Franceseo, segretarlo nel mandam d1 311s rett
trasferito a& Stefano Camastra

Ferranto Pasquale, Id. S.StefanoCamaW1d.
IPAmicò Santi, Id. Paternojid. Francarilla
Botjarl Antontoo, id. Francavilla d. Taormina
Tornatola SteUnrio, e o nel mand' di Taormin
trasferito a suoca ;

. r

Filoramo Vince so, sosÛnigetario nel and, di

IIIstretta, nominaio segretario neHostessé mandanu
ceranto z.utzt, nötutnato.ast. .egretarto not mindan
di Pattl.
i TCon altri di ýr! Áta

criseratu Antonino, vice-sindido et comune d'Itata
dispensato da tale carlea;

D Arrigo Domenloo nomlatto ficagladice nel coman

Sulla proposta del Ministro segretarlo dl Stát er

gli snarl dellalónerra a M. tind1603aldelli.97 set-

tembre lia fattola segueptedispost:16ne relat1ti alFArma
d'AgUerla•' t , «,

Malferiari Lino capitano d'áitiglierÏa la aspetfitifs
per som edanimpreso; rimaseodal sno gradored

ßuus pro del IÏInistr BegreMMo di stato per
gli.afarl della Guéra a B. In udlenza delli 25 e

tombre 1865 ha fatto le seguenti promozioni negli
elall d'ArtigÛerfa:
BenedétioPietro Antonio, capitauó mello stato itsggiore
d'Artigliekia, promosso al Grtdo di tnaggiontábll'armi
stessa,

Bara-meccariscart riorenzo carlo, capitano net 7.o neir
gtmento d'Artiguerla.
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RINISTARO DELLA ISTRt'2IONg PUBBLICA, i

Essendo Vacante la cattedra di Clinica medici nella

R. UniversitA di Genora,- s'invitano gli aspiranti alla

cizia a mio rÍguardo. Poi , cominciando sommesso

per terminare ad alta voce, pronunciò sul mio conto
la trememla parola d'ingratitudine. 10 era un allievo
¿he aveva abbandonato ed era fattoli nemico al
nimestro neBa pik sconoscente e sfacciata maniera

,

ed allora quando avevagK tutti rapiti i segreti del-
l'arte. Egli Aceta appello agli intelligenti se le mie
poesie née erano sullo stampo delle sue, esagerate
soltanto per la m.m½ma di nuezza di gusto e di
tatto in ine. Piû tardi, esii non l'affermava, ma lo
faceva sottinfenden, e lo lasciava affermare, io abu-
sando iridegnamente dena sua nducia, gli avevo ra-
gito le sua carte, e mi facevo bello delle sue penne
di.Pavone.
a I tanti nelilíci che mi aveva fatto il successo si

irnpadroniráno con feroce gioia di questa calunnia e
Pampliardno e l'accompagnarono di mille altre e

maggiori e minori d'ogni fatta, e mi si lanciarono
contro con un accanimento implacabile e scellerato.

Ad un tio lo mi vidî assalito da ogni parte,
e negato il ndo inge ,

derise le mie fatiche, con-
testato il mie animo ed il mio cuote, accusata per-
sino la mia vita privata; e tutt'intorno, da tutti, in
gni assalto sentii fodio, un odio tremendo; io che
átilave tutti e che niilla cercavo di meglio ,

nulla

chiedevo che d'essem amato, che la gloria vagheg-
giavo solo come mezzo a chiarirmf altrui degno di
amore.

« Pai vinto, fui oppmsso , fui annientato a tutta

prima. Mi parve che tutto l'edificio dell'opora mia,
della mia vita si stasefasse e tui crollasse d'intorno.
DifDdaiiancor io di me stesso, dubitti del thio 10-

gegno; sentii mancarmi di subito ogni forza , ogdi
ispirazione, ogni coraggio. E hon tm' anima pietosa
che mi tendesse la mano, non una voce amica the
mi confortasse. Ero solo, solo in mezzo alfahbor-

rimento. D mio dann« pareva una goddistaziçoe sia

niversale.
Mi ritrassi s¡iaventato. Vedendomi cedere an'de

ragano della polemica, timoroso è raisegnato, I
miel nemici non s'abbonirono, tua infierirdoo vi
pin. Credendo più che moribondo il leone,rtuitÍgfi
asini vennero per dargliene i culti délle loro
lenze. E ciò mí riscosse. Avevo cètcafo ammin nr

nere umano
, e. nit mostrávano nel mondo non

altre the una famiglia di fratellif goesta famiglia
mi aveva rigettato sino da Bambino, gli e vero,
miélo non avevi percia cessato ancora inoi d%.

maá¼; ma io mí era sentito sempre tuttavig a quella
avvinto dai più stretti vincoli di solidarieth e d'af-
fettä. Ora scorgevo fra me e gli uomini aprirst va-
riménte un thinso, orá ogni legamé sentivo tom-

¡iersi e strappatsiintorno a me-isòlato, io contro
talfi tutti contro me-ora non più negletto , non
pin dispietzato poltadtd, dm, témulo, ero ddiato ed
odiavo!

la inesorabile flera dell'invidia e della gelosia colla
umiltà e coll'affettuoso petdono, e la iniqua an*al
veva più ferocemente piantatr nel doore gli tin
ghioni. L'ira determino in me una riaziode. timpir
d'odio salirono°anche fu me al cervello. Al postutto
io mi sentiva più potente di ti n maligne med
crita che mi assalitano. Brandii sferza, und
sante sferza a punte d'occiaio, e risposi male al
maÌe, invettiva ad invettiva, oltraggio ad oltraggio.
« Ah! gli è mh miserevole guerra codesta, in

cui la foga e lo sdegno trascinano
.
l' animo, lif

mente e la tnano oltre quanto si vorrebbe e si ho
vrebbe, in cui tutte le buone e utili qualità sismt
lano e si perdono, in cui vince chi ha al servizio

XIX. •

Alfredo ed io ci trðvatamo à fronte oraimi

come nemici mortali.
« Là qlrotidiana polemica det giornalismo- questa

forza dissolvente che finora non ha ancora Iliostrato

altra capacità che quella di distrurré -· avveleniva

si:Inpre pia la nostrà dissensione. Io sapeva che tutti
davano a me í fárti senza eccezione e una colpa
sënza attenuamenti. Si era evocata la nostri pas-
sata esistenza ed Alfredo compariva come un gene-
so incanto, ditadsore e protettor.e di una malnata

ipera clie si era scaldata in seno.

« Una mia nuova pubblicazione diedo pretesto ad

della sua inteh snza pin tristizi e sfacciataggin unŠlenosissimo articolo di critica-, id cuí le in-

e intemcondt imilità d'accuse. i seritivo di giorno giurie e le accuse erano lanciate a piene mani.

in giorno diventar pia triste e malvagio e comþia dotto a quello scritto c'era il nome d'Alfredo. Tutta

cententi nel far male altrui. la città si aspettava che io l'avrei provocatou duello.
• Dov'erano quella fede, quell'affetto , r¾la in liol feel.

gebnità che totin mi facevano caro mtglorno il gd É nu vile : si disse in tutti f sidotti, in cui

fioriva prospera e petulan la marmorazione.
« Tutte le simpatie erano hí nuo avversarlo.

.- Da bravo I gli si diceva da ogni parte Quello
6 un rettile che non sa mordere che colla penna.

Bisogna schiaiciarlo e nessuno meglio dÍ voi lo può
fue.

sem e eo 'e &

un uomo mi è sempre sembrata cosa troppo im-

portante per avventurarla in quell'assurdità di ven-

detta d'un'ingiuria, in cui la sorte il più spesso od

im infame perizia d' uccidere danno torio alla ra-

gione e ragione al torto.
•Mi tacqui. Una seconda distriba , pih nigttitosa,

deua prima , venne A far ridem tutta la città alle

rnie spalle. Uguale .alla, perfidia si disse in me la

codardia Una rabbia dissënnata .. frrefrenabile mi

prese. Intinti la penna nel fiele e risposi con la più
flera invettiva , senza misure; senza riguardi,,tatto
rivelando di ciò ch si era pashto á aoi,icjuindi
apertamente accusandolo del latrotinlede'mielprimi
lavori.
«Fu uno scandatu inaudito. Ilo fatto mate certa•'

mente
, poichè mi ero lasciato strappm û glara-

mento di nulla rivelar mait nia eso cosi dissennato

dans collera i e tanto si era abusato di tglesta mia

promessat 11 mondo mÍ disso un'calunniatore fed
Alfredaimi mand& a slidáre,

« Voleva rifiutate il combattimento. Mi si fece'

coraprendere che dopo un fatto simile satel affattò

perduto nel concetto del mondo. AccéifaÛ

(Çontinua) Vitroard BERiillu.
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Deteriales at firäi tiro di IIcoi etpgli,ésploritori federalia.E cyb Arena
, g molt! anni aidletro, La vita media risultð di anni SI

eill esamt p comincl no' colla prova c ¿nó la ¡ierditËdel 1.hd.,, Rlso .

11 6 16 a 15 m a e glordi 8. o Gen. di Whesie

in lacritto il 20 otthbro prossÍmo' Ñ3žÀ Ò 'antim. In In pochi giornill,Also Oellants! .compade dietro 1
-tma sala di iluésto uficio (vig di Po,¾ 18; plano 1.o)| baluardi di Washlagton un ato scelto : normarcia per etioNtro (i
e la pWŸa'orale eguirà nel giorni immedÌatifiento .pr66ta ed ardlia lo"pqrt al þunto di congÍnâmlede. I.a finalita. r a $1 e

saecesdri e0e om da determinarsi dat dente ddÌfeseklie del Le délla ¿nardia o deglisb p
t.a .s Id .

Ihree,.più ifortunato che il 11 Jackson rimase in. 9.a Id 2 2 81 2 a
el Re Provvedito talfo; iiia 1 ogni caso dovetteÁbbandonare le posi- Nofü

=tons espaiperstrere. Le"altart del3Iaryland snHa I, S Û
nya sinistra del.ptokoaa sond,oh occupate-dai Fede-, Ca poni 5655 , '2 SH 2

ONE 05NERM.B DEI. DENT BBl.!LO fall. se 11 3tao Clellai noi hi aúcora Ïanciata ta sua Oc e a 53 , 3 i at &

sr. anosd n'Irai.zu - vangdaÑIa neÙa l'amosa valle-della Shenandoah, si i¡ MM. 9 Am 1 83 1 8 1 Conaandat! Itigesi 3 ©¡O
Si erinno I posileesdri del titoli di dekte pu pen fare,9e mentrechð ha ácontikistato Patto fotomac calli d'India 2HS TondiPlanootesi.iÃÙf 5 0

b co a i eessati,Sfiti 'Italia li re(¡ionilinferi e det Bàmé àòn cessòdi appartenere eMo Prestito italiano 186i &010 -
18 Cho -col 51:.dicembre lli?corránt { VedàralL Tondo ta. 8; 3 2 3 8 5 alori

2 Chq doin spira 1131 dico dill EASI E' Id. Strade férrite fitto a a n'18

anno noksonoyadorite,a raint deB'art 15& a ligge Oeuse
Id. Id. Lombard Venet 035

disilßcodme,te rati ones rallicadiitepeideôtt dairini per difria Id. [d. Kómage 50

d
e in

0 0

enco D cordiale.e gentile accogÏiensa gnÌ ricensta todtrita. Y '

per rah%t un angsamento al altrol neimlancarico delfospi-
do llaottoscritid di farmoto fidgudnia lbió lådiff£só Quercia .m- • 40 m 45 e zio, coma medico primarlo del nogo glo
fÎa oþolas16ñe edalla*A, Itariniltalfana. .

Noen o a 210) a 25 gprimo assisießte; al ildalp annesso lo stipendio
AUST LI.a landès! $1 tàúo inoi af lientimenti nel mede-

Ontä • 80 di lite miBo cioqtlecento, e
I.eggest 'acll'Ossor. Triest sotto la dati di i na 3 sÍmo espressi, al fa,eilt i Îlre..nd! Volårlo 'per mirth Di sacondo asiestentè al cini añiiois I

selteutbre: ifaserire not pregevolissimo G orniléWiel diretto, r¡nal 1 10 0 1 illo el lire lii!Îledulieb
,

.,.la Gluil adanziarÍà dellúr di pmpèrreche gIl Àëli>tírgotl 1suut u iti lšÏllit piegtä al- Si invitanoili ispiranstpi dett posti a prosent2re
89-mlitoni da presta dana Ruica allo Staki godano cldaiërsL per frie

le loro domando a' questo Alinitt•ro entro tutto-il 1)
lint,ererluVO 2 9/4 dal giorno in eni si cominceranno 8 Der geno o a 8g 87 tiobro giroisimd venturg,.notsado cha i concorsi a

i pagantenti In dailare. . ed. 6 a > 811& 500 17 38 yishuo idog seiAmilo lo r.orme prescritta' per qu 11
s.Più s6tto lo'itessoiÍornille ha il sud te dispicato gay delle toiversiti.
da, Vienna 1.o ottobre: as

EL PA EE ELLACAI Torinog 1 bro 1 62.
•La Glanta ananifaria deëlso leri chala Banca debba del Regno d'ItähÀ ed al 14tassons Genovese

riprendero i suoi pagamedti jneffettito nell'anä 18#7. Prima di salpa dalLigistico mareper tar-ritorn o

fr

i lind à quelle éhõebriqiseisel penetrare súl terri
pa t pano all'onóre di n ti espcaten ranmtunosonal o Ave Fondi privati.torlò del nemipo. Il s's. Lýons non credeva che i con I.usitadd13inisii ncutta Regin piht in dettag!!0. poich& il cont1Àtå Ï6 'all L Cavour. C. d. m. In c. 510, 512.

1) qalatadell'ellbstiro ch'eekt d Trebbero rola ed a riceverno da vo al elo nente attestato. M a coquotidatis 0 0. TÈ30, oble a

risoluzione à respinta, 11 congresso ilon appoggieri-la 'O (I} NelidanelltmŠtotyAftÃlulà p EnlatÈetà imlra Id. 3 per 0 9, aper a ebTisi is
polidea d'aggressione,tanto deside tadal paese. Il sig,

d. Faxxco
borto¡ casa ciella cites, laWãWovvideniä.)i Boit,

Ayres, della,Camlina delstíð, era d'aËIso che il pg. 5103EMENTÖ3 SCO - 11 Comi nio por l'orazione di t in yia delÈÄ demia Albstuna, cass C:saÀs la
polo des|derasse che laguerrajouse Ponata anl terrie in mobuniento a Vasco nella B. Unlyeraltidi Torino di Vaikilo 9A i Í 31ÏK*f kJd «Alltorip del nemico, esprÏmer 11 yoto,chefeseglo hb lica enie Residièohtú end goedon
osg osassa nucora e osassa semP¾ 11 signor Smith Altitä. PassLtcaziosti Peltionican; I 1 9 (ot
opinava che la voce del popolo non fosse sempre quella Prodotto di soscriatoni comeiaÑx 4enchi pu rp A Ilsìßiiinisolara pubblicato pcPeorgdel MI-
dallí naslone. 11 popolo spesso ha tom Egli ha'êòn blluti nel Giornale 401elale dér ti dicem al IÑ¾ii affarl esteri di AI. ilno d'Italla con- C RIGNANO. (or T ilÈy. r arra lbdBatínto la risoluzione. Voi tion steig maistati; há dettd, Lie 185 dm it niia 1838, e at tiena lo segagati materle e ballo La sil/lds a PeMac.injikfÌ úl entraro nel Maryland; Ybl non sipete como dicÎúÊ 141( cenni statistiet sull'industria e sul coniin reidneidi-
Ti tar slo stati. accoltl. 11sig. Foote era d'avviso che SolicilsfotÌi sòËcËÛ, stretto consotara di PaÉi inieÍ Šlpor civ I.. Cerrail

ITIOIIIO EMANDEI.)). (ore) I 2)Opera in dialetto ag-

blsognaT4.ascoltare la voce del pgpolo. I.a risoluzione Istruzione Pubblier 146 co leppiril tano: Le prvetunioni- bal Ler Rosa.

In favoto della gelittel d'invastpne fu adoptata da 50 Dal proC av Cashnits Dio Í0 sullË,cól nia italo-valdese del Rosarior delst ItAZIONALE. ( re ig2); Ò Ër È/noË - 1al o UN

Totlcontro13. at r ti l'ifi p ondi 80 not cay.,4.-B..Ralfo R. console a ilonterideo; matrimento KgiaWiño.
canni suixãttScioi lie:dèlúlir. cav. Luigi nobbi, 808819).'(ore 8). La dramm enmp..Capells e Guin-

DispaccitelegraScidalindracotladatadaNubvalor! 3 HD5tilégéM10; sili heitt Ë
20 e 22 settembrti tocano la notlifa dÏ ona battagna imite che prederire la licolta del casato a coloro náÔU (ore 8). La drases contp. Ileilotti Iton re-
combattuta1112 d.s116 sieÑ mese in rléa al Potoma che mfúgýýrgt; gissyLe oselenar teateAr.
tra l'enercito del generalajuaa Clellan pei Èederaff, Al al o conmL VSaracultor prono get

oinÌ a disposlaloni consolari. ALÉÍF.P ( e i'reda
o ya e a e a deratl. í

áL T

m. mpatrong
tra riv.t del IInme che avevano glå Yarcato minac- grafia del Vasco, o della relazione della festa tistica, diretta da Alessandro Gicca martoostto: ballo L i g

i di . Va, tino
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PREFiifURA
DELLA

Pit0VINCIA DI TOIllNO

&WVHBO D' ASTA
Vendita di Beni Bernaniali autorizzata

colla Legge 10 maggio 1853.
Si notiñea al pubblico che alle ore dieel

antimeridiano di lunedi 6 ottobre prossimo,
si procederà in quest'udicio a pubblici in-canti col messo delle candele , coll'inter-
Vento di un impiegato domanfale , per la
vendita del seguente stabile demanfale,
Podere detto li,.Poligono, in territorlo di

Torfao, regione Rivo Paeseo Alto Val Salici,
chre Po, coerente a levante la vigna Po-
allotti, a giorno-ponente per una parte i
ben! del signor Vélasco e per la maggior
rimanente parte il tiro al bersaglio, a po-
mente la strada nasfonale per lifonealleri ed
a notte-levante l'alveo del Blvo, della super-Scie totale di tre 601 52 29 peritato lire
25.000, aal qual presso gik esiste unaprivata
offerta.
Ogni Diferta in aumento al prezzo stesso

non potrà essere minore di L 100.
Itossuno earh ammesso ad offrire se prima

non avrà degiosItato a garanzia della sua
offerta la somma di L 2,500 od in nume-
rario od in cedole dello Stato al portatore
o inediante Taglia esteso su carta di com-
tuercio di ugual somma e sottoscritto da
persona risponsalo e conosciuta dall'Amml-
nistraatona
I fatali per l'aumento del ventesimo od

altro sul prezzo del de11beramento sono sta-
biliti a giorni quindici e sendono perciò al
mezzodi di martedl 21 ottobre prossitho.

11 prerro d'acquisto dovra essere parato
la quattro rate uguali, la prima in rogItodell'atto con cui 11 deliberamento sarà ri-
dotto in pubblice instromento, la seconda
noi sol mesi successivl, la terza fra gli altri
sel mesi, e la quarta ugualmente dopo altri
nel mesi dall'ultimo pagamento ; la guisa
che l'integrlti del prezzo sia soddisfatta nel
periodo dl diolotto mesi dalla data della
stipulazione del contratto d'acquisto e epils
corrisponstone degli interessi al 5 per 100suNo rato da soddisfare, con facoltà però
all'acquisitore di soddisfare anche prima
delle epoche stabilite at pagamenti Indicliti.
La Tendita 6 Inoltre vincolata all'osser-

Tanza delle condizioni contennte nel Cap1-
tolato approvato dal alinistero delle Finanze
11 10 settembre corrente, del quale si potra
aver visiono in ques3a Prefettura, alle ore
d'ufEclo, come pure della perlsla e del tipodel predetto podere.
Le speso d'incantL contrattn earta hnlinta

e copie sono a carico dell'acquisitore.
Torinog 15 settembre 1862.

Il Segretario capo
G. EOBBIO.

PREFETTURA ·

DELLA PROVINCIA DI PIACENZA

vendita di beni demaniali
posti nella provincia di Placenza

in esecutione dellategge 23 gennaio*1802

Si fa noto al pubblico.
Obe nel di 20 di questo mese di settem-

bre 18G2, alle ore 12 meridiane, con due dl.
attati atti ricevuti dalli natal demaniali dot-
tor Luigi Guastoni e dottor Vincenzo Sal-
Tetti di Placenza, furono dellberati a titolo
di vendita:

1. La proprietà detta 11 Colombarone,
posta a Fontana Pradosa, comune di Castel
'lan Gloranni, di ett. li, 96, 71, al signor
Francischell! Antonio di Placenza, per l'of-ferto presso di L. 17,000.

2. La proprietà flamera o caseinassa,
pasta nella tilla di Pontenare, comune di
t'adeo, provincia di Placcura; di ett. 38, 31,
5.1, al algoor længinotti Michele Antonio di
FÎOTOBEUOla, POT F0lfert0 FFOZEO di lire
41,300.
Entro giornl 15 da quello del delibera-

inento di en1 sopra si riceveranno nelruf!I-
clo di questa prefettura, prevlo Il deposito
del decimo del prezzo 'di deliberamento, da
farsi alle mani e domicillo del signor esat-
tore demantalá in Placenza, oŒerte la au-
mento non mioori del vantesimo sul prezzo
del primidvo deliberamento.

E quando avvenga l'offerta di aumento
di cui sopra, sark proceduto ad.un nuovo
locanto per la vendita det suddetti beni a
senso det disposto dalla legge del 7 novem-
bre 1860.

Piacenza, 20 settembre 1882.
Dottor LUIGI GUASTON
Dotter VIncENZOSALVETTI.

CITTA DI TORINO
Essendo vacante il posto di professore di

disegno d'ornato nella scuola degt! operil
della sezione Dora, al invitano gli aspiranti
a presentarenellasegreterimeivica (Utnelo3)
la loro domanda corredata del titoll che
facciano fede della loro abilità.

1/insegnamento ha luogo dalle are 7 alle
9 pomeridiano dal 15 ottobre a tutto aßrtle,
e dalle ¶re 5 1¡$ alle 7 lit antimerldlane
dal I maggio a tutto luglio.
La domanda dovrà essere fatta prima del

12 ottobre prossimo: fra tre g'orni succes-
sivi avrà luogo la nomina.
Torino, 26 settembre 1862.

Il Segretario FAVA.

AVVISO Al MUNIGPI
CAbiPAZEt, orologiere di Novara, fornisce

Orologt da torre di qualunque dimensione
e complicazione, sia per uso dei Comuni
che per 1stabilimenti, Arsenali, casermaggi
ed onicine, e s' incarica pure del loro col-
locamento.

SERVIZII POSTALI

per l'lTALIA , ELBA , CORSICA , SARDEGNA
,
NAPOLI

,

SICILIA e TUNISI

Etinerario det mese di ettobre 2000

AlWBAT& -

Da Genova per C&GL1&BI . .

) tutti i sabat! (1) a ore 9antimeridiano
( • mercoL a 6 pomeridiane

a Genova a TUflISI
. .

mercoledl 1, 15 e 19 (E) a 6 a

(toccandoLIVORNOOÛAGLMRI)
afenovaa PALER1tO.

. (toce as eeCAL
• Genova s i PORTOTORRES .

tutti i marereä a ore 9 antim ano

a Genova a BASTIA - . . . tutti i Venerdi a 6 .

. Genova e LIVORNO
. . .

tutti i mnere leil » 6 a

e Livorno a l'1SOLA D'ELBA
. gte mdo ded) a 9 antimeridiano

a Cagliari sistADDALENA . . domenica 12 e 26 • 8 pombridiano
(toccando aturavera, Tortoll, Orosef, Siniscola e Terranova)

e Cegliarl . NAPOLI (5) 11 10 e 11 20 . . . . ,
a ore 5 pomeridiane

RITOR¾O
Da Palermo . . . per GENOVÀ mercoledi 1, 15 e 29 a ore 8 antimerldfane

(toccando Cagl!arl e Livorno).
• Tunisi . . . . »

» Cagliari . . . . •

• Portotorres .
. .

»

a Bastla
. . . . . »

» .Livorno . . . . a

GENOVA me'toledi 8 e 22, a ore 10 »

(toccando Cagliari e Livorno).
GENOTA tutti i marledi a ore 6 pomeridiano

a glowedi (6) a a · $ a

GENOVA tutti i Venerdi a ore 8 an im.
martedi (7) a fr a

CENOVA tutti i mercoledha a 7 antim.
(toccando Livorno).

GENOVA tutti i mercoledh a ore 6 pomer,
a sabato a 6 .

Dall'Isola d'Elba . . » LlVORNO Jtutti I lunedì a ore 7 antim.
i a tenerdi a a 7 a

» Maddalena .
.

» CAOLIAlú marcol. 1, 15 e 29 a 11 e

(toccando Terranova, siniscola, Orosel, Torton, Muraver )
Da Napoli . . . . . • C&GLIARI (8) il 14 e 24 a ore 8 pomer.

(1) Toccar.do Tortoli . .
11 1 e 3 sabbato

(2) Toccando Terranova . , . . . . .

(3) Toceandoßfaddalena 11 1 e 3 martedt
(i) Toccando Aladdalsda il 2 e i Venerdi
(3) Toccando Tortoli e Terranora.
(6) Toccando Livorsq.
(7) Toccando Bastia e Livorno.
(8) Toccando 7 erranova e Tortoli.

in andata e ritorno

Genova, 26 settembre 1863. L'Amministrazione R. RUBATTINO e COMP.

L' ISTITUTO·CORITTO CANDEI.I.ERO,
preparatorie alle RB. Aeemdesnie à Collegi milEtari

ed alla R. 15emoIik dA marina , in Torino
Venne traslocato in via Saluzzo. n. 38, in più vasto locale, con due cortili, a tutto chineo

esclustramente per l'Istituto. -- N. B. I cors! Incominoloranno al principio di novembre

illüLIOlllllINTO DELlal illTi
11 sig. C. ARitAND, otalista ottico di Pa Igi, si tratterra ancora lier 10 giorni elrcs

inTorino. I successi ottenuti per la felice app110BBl080 do' EROI DROTi Occhiali di cri-
stalla a enrre gli.Talsero gli elogt AI tutte I . eelebrità inediche. In persone afBitte da
debole3Ea nella vista potranno consultarlo da le 11 alle 5, via Doragressa.11, piano1.

COMUNITA' DI CAVOUR
(Popolazier.e 7,280

oltre ad un deposito di fanteria)

11 28 ottobre 1862 , avrà luogo nella
sala municipale l'appatto pel trienoso 1863,
1864, 1865, delle Gabelle é del Dario di
consumo sul viDO, acque gazose, birra, 11-
quori, bestle da macello e carni che si
smerciano dagli esercenti, I dritti di qual
Dazio corrispondono a circa la metà di
quelli delle gabelle.
I?asta si apre su L 13,500 anane, osser-
ando che il Comune paga allo Stato lire
10,352 pel solo canone gabelaarlo.
Per più ample nozioni dirigersi alla so-

greterla municipale.
II. PELLIS 03E Sindaco.

AGLI ENKPIRESAlti

11 sottoscritto trovasi provristo di n. 500
circa carrloole a mano per trasporti terra,
ecc., þarte alla parmigiana, e parte alla
plemontese, comé pure anche di una di-
screta quantità di carrettelle a due ruote,
così dette galeotte. Lo stesso trovasi anche
la grado d'incaricarsi per provvista di mag-
glori quantilk. Prezzi convenienti, e mora

al pagamento, mediante garanzia.
Dirigersi a Bonardi Andrea falegname e

negoziante in legnami in Alessandria.

AVVISO

si desidera una Maestra per la 2 a ele•
mentare nell'Asilo lufantile Pescarmona dl
Castelnuovo d'Asti, collo stipendio di L. 600.
eL 30 d'indennitàd'alloggio. = Rivolgersi
entro il corr mese al Presidente dell'Asilo.

SOCIETA' ANONIMA
PER*

L' ECARRISSAGE
11 Consiglio d'Amministrazione nella sua

seduts dellt 20 7 bra scorso delibero di con-
vocarestraordinariamente l'Assemblea gene-
rale pcì giorno 20 corrente ottobre, alle
ore 6 pomeridiane.
Sono perció caldsmente pregati tutti

quegil Azionisti che possessori di 5 o più
Azioni inseritte a loro favore almeno un
mese prima di tal epoca, di recarsi in tal
g!erno ed ora nel locale dell Amministra-
rione, via Saluzzo, num. 3.
Torino, 2 ottchre 1862.

LA OfflßZIONE

avvsso

I.a Socloth Anonima del pani da care,
stab!!Its in Torino in via Giullo, n. 10, av-
visa chinnque voglia attendere all'annuale
provvista del butirro per l'approssimativa
settimanale quantitå dí chilogramm1 800 di
prima qualità, e di chilogramn.t 500 di se-
conda, di presentare la sua offerta per par
ttta privato, en.tro tutto il glorso 7 del
prossimo ottobre, alla segreteria della so-
eletà, presso la quale sono visibili le condi-
sfoni dell'appalto.
Torino, 19 settembre 1882.

Per detta 3ecletà
JL Segretario V. MILONE.

&WVISO

Un Impiegato capo duldicio presso II MI
nistero delle Finanze, nativo a proprietario
in questa capttale, aspirerebbe al posto dJ
Begretario particolare presso qualche no-

bile famiglia; oltre alla più ampla cauzione
morale. Faó anche dare quella di 200 mila
franchi sul suo patrimonio.
Per maggiori schiarimenti rivolgersi al

afgaar A. IL 0. D. posta restante, Torino.

DA VENDEEEE IN RIVOLI
Grandiosa ed elegante CASA di campagna

di recente e comoda costruzione, con acu-
deris, rimessa, due glardini all'inglese, due
possi d'acqua vira, e dBO 0ÎBlefDO.

Dirigersi al notaio Gaspare Cassinis, via
Bottero, unm. 19, in Torino.

D&.&FFI'I'E'&RN
Psi 1 di Gennaio 1863

ficDDEnt& a 3 piazze con Ben11e o rl.
mesa, lo via di 8. Teress, n. 19.
Dirigersi dal notafo coll..Teppati, via Kr-

eenale, n. 6.

DIFFIDAMEENTO

Il sottoscritto dichiara formalmente, che
non riconoscerà, né pagherà alcun debito
contratto On d'ora, o che venisse centratto
in avvenire dal di lot Aglio atartino Felice
Geninati sottotenente nel Battaglione di De-
posito del 29.mo RESSimento di Fanterie.
Torino, 26 settembre 1862.

Angelo ignazio Geminati proc. capo.

BA VEMBEIRE
LOCALE per Sepolture private, nel Campo

Santo diTorino. Via Alderi, dal portinaio, 10.

VENDITA di nam. 80 ROVERF, di grosso
fusto, cascina Perisoolo, Sol di Sciolse.

PREFETTURA
DELLA

PIIOVINCIA DI TOIIINO

AVVISO D'ASTA

Promista det pane at difeauft a guardiani
delle carceri giudiziarie- e di pena, posta
netta provincia di Torino, esetuse.gualis
giudisiaris della capitate, durants ranno
1863.
Essendo stato fatto in tempo utile il r!-

basso del ventesimo al prerso di centenimi
22 500 chi era stato deliberato l'appalto
suddetto nel giorno dieci andante mese, si
rende noto al pubblico che si pocederà a
nuori e dennitIrl Incantt pel deliberamento
dell'appallo stesso alle oro dieci antimert-
diane del sei ottobre (i. T. ed in quest'af-
Bclo di Prefettura della provincia. -

Sono esposte aalla segreterla di questo
nŒclo le condizioni dell'appatto ed 6 leefto
a ehtonque di esuninarle daue ore 9 anti-
meridiane alle i pomeridiane d'ogni giorno
non festivo.
Le mededuie condizioni saranno.anche

visibili presso le Sottoprefettore d'Aosta.
Ivres, Vinerolo e Susa.
L'impresario sarà tenuto dI somministrare

all'erga•tolo ràsioni di pane bianco allo
stesso presro delle raziont ordinarie ed la

quel numero chegli verritadicatoda questo
amelo di Prefettura,
Al ditenuti non infermi, al quali, per

sempHoe misura Iglenica, l'umclale sanitario
ordinasse l'uso del pane blinco, dovrassi
dall'impresarlo somministrare una razione
giornallera di pane comunemente detto di
seconda qualità, del peso di gammt 500,
al prezzo di quelle di pane orainario. Que-
sta disposislone à pure applicabile al guar-
diani.
L'asta sernira col messo dell'estinatone

della candela vergine, e aoUe altre formt.-
Iltà prescritte dal regolamento sulla conta-
bl11th generale dello Stato, in data 7 no-
Tembre 1800, n. 181.
Il prezzo d'asta 6 Ossato a eent. 21 375,

per ogni razione di graními 750. Ogni re-
sid'ab dovrà essere divisa in due pani di-
stinti, del peso di grammi 375 cadano, AT.
vertendo cao 11 deliberamento sarà deBal-
tiro a favore di chi esibfra offerta più van-
taggiosa in diminozione deu' accenaato
preEEd. •

Per ter concorrere allinomato dovran-
no gli ti fare preyeativamente R de-

posito 1,000 in numerario, od in bt-
glietti della Bana Nazionale, ovvero in bue.
ni del tesoro, in obbligazioni dello Stato,
o cedoli del. Debito PubbHoo al portatore,
oppure presentare apposito eaglia, per u-

gual sommi, di perseba notoriamente re-

sponsabile.
Dovrà 11 dellberatarlo eleggere domicillo

in uno dei Capiluoghi dt circondario di que-
sta Provincia per gli eretti indicati altar-
ticolo "15 del codico cIrlle.
Le spese diacanto e degli atti succe-iff

Torino, 25 eettembre 1862.
H segretario Ga EOTTO.

CONTRODIFFIDAMENTO
I I

Essendo non ha guari,Jervenuta al sot-
toneritto notlsia di un dimdamento fatto in•
serire nel anm. 203 di questo giornale, e
no. 236, 23'I, 238, e 239 della GRExetta deg
Popolo, dalli signori Rebufo e Pasquario,
11medesimo, a scanso di sinistra interprets-
stone a caricodella sua riputasione, dichiara
a chi pu6 averri interessa, che egli lasc16
l'ufEclo del suddetti di propria e spontanen
volontå, non ostante che essi abbiano cer-

cato tutti i messi per trattenerlo e persino
ofertogli 11 & per cento sugU utill dello
stesso, oltre 10 supendio, ma esso nella tro-
vando di suo interesse 11 lasció liber1 di
provvedersi.
Inoltre 11detto sottoscritto fa noto cheegH

tiene il suo studlain vis de1Palazzo di città,
n. 10, piino 1.

Il Geometra G. CERRUTI.
,

80ADERE& DI TERMIME

Col giorno 5 prossimo ottobre scade il
termine per fare l'aumenlo del vigesimo al
presso di I. 20,100 eni venne con atto di
oggi ricevuto dal sottoscritto, dellberato 11

podere detto 11 AfDNÊ$ SÅDeÊOg ÊB YÊ©ÎÛ$UES
di Pinerolo, situato in posizione assal dell-
stosa, composto di vasto fabbricato e di et-
tari 3, 05 di beni che lo circondano, in
buon statq, popolati di molte plante da
frutta delle migliori spoole.
Torino, 11,20 settembre 1862.

Notaio Ristis, via Bottero', 19, p. I

DIFFINAMENTO

Essendosi previo accordo, il 5 spirante
settembre, sciolta la seeletà finora esercita
in Torino fra Antonio e Giuseppe frate!!I
Solei ed 11 or Lorenzo Nasi per la fah-
bricazione e misore, si rende noto
che la ditta telli Solei condonera tale
esercisio a Porta Nuova, corso Duca di Ge-
oors, e via San Secondo, casa Bòllo, ac-

canto alla fabbrica del Gaz; dlEdando chi
di ragione non esuervi più nulla di comu-
ne tra 11 nuovo stabilimento e quello del
signor Lorenzo Nasi e Comp., nè tra i ri-
spettivi esercizi commerciali.
Torino, 24 settembre 1862.

Pratelli .SOLEL

ANGŒ& colori i capelli e labarba,
ritrovato rinomatoistan-

taneo ed innoeno ,
del celebre chhbico

J. J. Anglês, onorato di brevetto imperiale
e membro delf Accademis flaslonale di
Parigi. - Deposito in Tering presso i si-
gnoriVeneroni,viadiFo,10; Samp6, vlaNao- i
Ta; epressogH altri principali parracchieri.

I

Presso G. SERBA e C., Librai lo Torinò
via 4. Tomaso,rtmytto alCagig. Meridians

P COLA GUIDA DI ,TOBIMO
o DETORNI , .colls PIANTA della
citta e vecchts e nuova denominazione
delle vie; Tavola comparativa delle me-
.nete pik in uso presso le varie Nazioni
colla lira italians, e tariffa og impronta
delle monate in ooræ abastro nel Regno
d'ItaHL Illustrate com 8 disegni.-- 005
raglia la lettera frenca el spedidCO 906
tutto lo Stato- PressosLire UNA.

PII.IALE DI SALSAPARIGLIA·

Ilsig.E.5mira,dottoretamedioinadella
FaeoltidiLondra,dietropermesso ottenuto
dall'Ilk-alagistratode1Piptomedicatodelf
UniversitàdiTorine,perleamerciodell'B-
strattodiasiaapariglia ridotto inpillble.ae
stabilianeoloed unicodppositonellsRegià
FarmaciaMastao,premo laektessdiaFiBppa.
En detta farmssia si tienepure!! deposito

dellascorodinaridottainpfiloleperlagotta
edilreumatismo.dellostessodottoreamitþ.

NUOTO INCANTO.
In segalto ad aumento del deolmo avrà

luogo 11 giorno 14 corrente ottobre, alle ore
10 del mattino, col ministero del notato
sottosorlito e nel see smdio, Via Barbaroux,
o. 33, un nuovd incanto ed il dennitivo de-
liberamento del primo lotto degli stabHI
già propri deB'Antonio Lorenzale di Orbas-
sano, sul þressoora risultante in L. 2158 SA

Questo lotto comprende:
Casa in territorio di Orbassano lango la

strada di PIOssaseo; regione Glassaglio,
sezione 0, sotto11numero $2 di mappa,con
corte ed orto, di are 13, cent. 68;

getta po nella a
a pa, d ,

contiguo bbriento:
Torino, 2 ottobre 1862.

sotato

NOTIFICAEIONO
81 rende hoto a chi di ragione, che ad

instanza del signor Delaplerrar Francesco
Antonioproprietario, dimoranteaGressoney
San Giovanni, con decreto del signor glo-
dice mandementate dywrea, deCI17 settem-
bre 1862, venne inibito B sigb07 80tBIG GIM•

seppe Coppa d morante nella stesa città,
di rimettere a chichessla 11 pf6550 TICATatO
dalla vendita del mobili gth di spettanzadel
signor Pletro Delaurend albergatore nella
stessa citta, ed in oggi domioitto, dimo-
rä e residenza lgnoti, si aBa concorrente

di L TOO; sino a che venga altrimenti per
ginsdslaordinato, con esseralposto lo stesso.

presso sotto sequestro a mani dello stesso
notato coppa, dal quale procederasi alla
rendita ad instansa e per conto del signor
Pletro Fondno negoslante in vino, e domi-
cillato a Cocconato, e cþa con atal dell'n-
safere Gioanni Ferrando delli 8 corrente

ottobre, nel not!Bearsi a tutti quali sovra
11 suopitato decreto41stbizione e seqatstro,
Tennero ad un teœpo citad regolarmente
per comparire avanti lo stessosissor gladi-
ce d'Ivrea, e mandamento, alle ore 9 di

mattina, di martedi prossimo 1 corrente
ottobre, per 191 vederal provvedere per la
conferma o revoca deUo stesse sogatstru-

Ivres, 8 3 o.ttobre 1862.
Gedda Angelo p. c.

AUllENTQ Di SESTO.
Con sentenza ilel tribunale di quesfo eit-

coildarlo in data di ieri, i bent proprii di
Gaspare Imbriel da Crosse, posd alfincanto
ad instanza di Cattaneo atosé da Borgoma-
nero, al presto 11 lotto 1 di L. 1200, Iljotte
5 per L. 880, il lotto 8 per L. 189 ed il 4
per L. 310, Tennero deliberati alB Lorenzo

passetti e proe. Benedetto R di, in so-
cletà, qui domicillati, il lotto L. 3000,
il 2 per L 2910, il 3 per L. 1 0 ed B &

per t. 710.
11 termine ugle per l'aumento del sesto

scade con tutto il Storno 13 ottobre pros-
elmo.

IndiessfDNS gg‡ ggni gjli im Ûrftig.

Lotto 1, Casa citue, caseggiato rustico,
glardino e chioso.

Lotto 2. Prato adaequatorio detto'prato
del Castello, di are 87,. 78, censito send i
183, 76.

Lotto 3. Vigna e boico,alle Pertichette,
di are IB, 88, consito sendi 38, 8, 2.

Intto 4. Aratorio noronato, al Barag-
stone, di are 58, 37, censtto soudi 20.
Novara, 28 settembre 1862,

' Picco regr.

SUNTO DI CITAZIONE.
Con atto del 2 corrente ottobre, e sull'I-

stanza di Pignatelli Francesca vedova di
Pignatell! Giovanni Antonio, residente a
Cantalupa, venne, fragli altri,citato 11 Stan-
clotto LuigI fu Giacomo, di domic1ho, resi-
denzae dimoraignoti, a comparire nantlii
signor presidente del tribunale di Pinerolo,
all'udituza delli 16 corrente ottobre, ore 10
antimeridiane, per 191 vedersi autorissare
la spedizione in forma esecattyg della sen-
tenzadi dettotribunale delli 31 agasto 1855,
colle spese.

I1nerolo, i ottobra 1862.
. Orsesi sost. Canale proc.
SUBASTAZIONE.

Artom Raffael-Giuseppe fa Salvador e

Sacerdote JacotWlalvador fu Lazzaro 41 Ca-
eale, ettennero dal tr1buhale di circondarlo
di Verce.li li 8 scorso agosto sentensa colla
q•zale fu autorizzata la subasta de 11 stabili
posseduti dal signor Pietro Berlo di Cre-
scent'no e situati nel territorli Litorno
Vercellese (cantone ik 01acomo) e di Sa-
Inggia, e si issó pel relativo incante l'n-
dienza di detto tribunale del 2'i venturo
mese di ottobre.
Nel bando rilasciato dal segretario del

tribunale predetto il i corrente mese, tro-
Tans! descritti gli stabili a subastarsi ed
accennate le condizioni della vendita.
Vercelli, 12 settembre 186¾

Ferraris snee. Vergnasco proc.

Torino - Tip. G. Favale e Comp.


